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Oggi per la Chiesa è un'altra epifania. Se 
epifania vuol dire manifestazione della 
divinità nella umanità di Gesù, oggi è un 
altro momento forte di questo svelamento. 
È interessante studiare il contesto in cui 
avviene, cioè l'insieme delle situazioni che 
formano come le coordinate del momento 
rivelatore: «Tu sei il figlio mio, l’amato». 
Dal punto di vista geografico. Giovanni 
battezzava al di là del Giordano, cioè al di 
là delle frontiere della Giudea che erano le 
frontiere dell'impero romano, perché dove-
va battezzare anche i proscritti, i fuggiaschi 
senza speranza, quelli che erano scappati 
dal loro paese senza sapere cosa sarebbe 
stato il loro futuro, quelli che non avevano 
il permesso di soggiorno, i clandestini che 
si riconoscevano a livello di fede. Ecco la 

prima situazione. Gesù fa una scelta a cui 
rimarrà fedele per sempre. La sua prima 
apparizione non è in compagnia dei poten-
ti. Gerusalemme è lontana. Gesù, per fare il 
suo ingresso in quella che una volta era 
detta la sua vita pubblica, non sceglie la 
gente che conta, la gente dei palazzi, del 
pretorio, del tempio, ma la gente randa-

gia. «Non tornate a Gerusalemme», aveva 
detto un angelo ai Magi. Sembra che anche 
a Gesù qualche angelo abbia suggerito: 
«Non andare ora a Gerusalemme. Ora il 
tuo posto è in un punto che, nella geografia 
del potere, si trova al polo opposto rispetto 
a Gerusalemme. È il punto non del contro-
potere, ma dell'assenza del potere». 
Una seconda situazione. 

Attorno a Giovanni, a ricevere il battesimo, 
c'era gente non solo senza potere, ma tor-
mentata anche da una cattiva coscienza. 
Era gente che portava un grosso bagaglio 
di peccati (militari..), ne sentiva il peso e 
sperava in una salvezza. 
Erano uomini e donne che avevano da con-
fessare peccati robusti e corposi (non come 
noi!), e sapevano bene che non avrebbero 
potuto frequentare la compagnia di gente ti
-morata e onesta perché sarebbero stati 
cacciati come portatori di scandalo. Anche 
in questo caso Gesù fa una scelta: non sce-
glie la compagnia delle anime belle, anzi si 
fa trovare in mezzo a una compagnia poco 
rispettabile o addirittura disprezzabile 
(mangia con i peccatori, le prostitute, i 

ladri). E non pare che si senta a disagio. È 
lì, con estrema naturalezza, come fosse uno 
dei tanti, mescolato, confuso.  
Ecco la terza situazione. 

Si legge che Gesù, ricevuto il battesimo, 
stava in preghiera. C'è come un movimento 
verticale dopo che si era compiuto il movi-
mento orizzontale di avvicinamento ai 
fuggiaschi e ai peccatori. Ora il movimento 
è verso l'alto, verso il Padre. 
Se si trova con i peccatori, non è per farsi 
complice del peccato. Nessun cedimento. 
Nessuna facile indulgenza. Il peccato è 
peccato. 
Se Gesù si trova lì, è per mettere in rappor-
to quel mondo miserabile con la misericor-
dia del Padre. È solidale, ma come uno 
che, mosso dalla pietà, invoca su tutti lo 
sguardo compassionevole del Padre. 
Ecco il contesto di questa nuova epifa-

nia. 

È importante richiamare queste diverse 
situazioni perché soltanto a partire da esse 
è possibile capire il senso delle parole: «Tu 
sei il figlio mio, l’amato». tu che sei qui, su 
questa sponda del Giordano, accanto a 
gente disperata e avvilita, senza patria e 
senza pace nel cuore, tu che hai scelto di 
stare con loro invece che con la gente per-
bene, tu che non condanni, ma intercedi, tu 
per questo ti riveli come mio figlio. Proprio 
per questo, tu riveli al mondo il vero volto 
di Dio. 
Possiamo ricavare da questo discorso qual-
cosa che ci coinvolga emotivamente e spi-
ritualmente? Non dimentichiamo un fatto: 
per il battesimo anche noi siamo diventati 
figli di Dio. In quel momento Dio ha detto 
su ciascuno di noi: «Tu sei il figlio mio, 
l’amato». Sono parole che il Padre amereb-
be ripetere ancora su di noi, ogni giorno, 
ogni momento.  
Ma ci meritiamo queste parole? Possiamo 
dire di essere, come Gesù, dalla parte di 
quelli che non contano e di quelli che sba-
gliano, senza giudicare nessuno, ma pronti 
anzi, con spirito di amicizia e di pietà, ad 
affidare tutti alla comprensione del Padre? 
Cerchiamo, ciascuno nella propria coscien-
za, le risposte vere.  
 
    Don Alberto 

G i o v e d ì 

14 gen-
naio, in-
contro del 
S a l o t t o 

Anni d’Oro con il tema: 
“I ragazzi ci intervista-
no”. 
Sabato 16 gennaio, 
presso la Parrocchia di 
Gesù Salvatore, dalle 

ore 19.30 alle 21,  primo 
incontro del Corso Fi-
danzati (vedi box a pag. 
3). 
Domenica 17 gennaio, 
Sant’Antonio Abate, ore 

18, incontro del Coro 
degli Adolescenti nell’o-
ratorio di Gesù Salvatore 
(vedi box a pag. 4). 
Lunedì 18 gennaio, ini-
zio ottavario di preghie-
ra per l’unità delle chie-
se. 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

Battesimo del Signore 

AVVISO 
 
Mercoledì 27 gennaio  

alle ore 21.15 

 

presso la Sala Verde  
di Gesù Salvatore  

 
si terrà un incontro per 

tutti i genitori dei ragaz-
zi di 5° elementare con 

don Alberto,  
don Claudio  
e i catechisti. 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

In queste Domeniche, che seguono alla 
solennità dell’Epifania, ripercorriamo le 
prime manifestazioni del Signore. Nel se-
gno delle nozze di Cana, che accompa-
gna la liturgia odierna, si rivela la gloria di 
Gesù ed è annunciata l’<<ora>> della Pa-
squa con il suo dono d’amore. Alla festa 
di nozze è presente anche Maria che,con 
la sua intercessione- prefigurata nella 

preghiera di Ester-, appare come la 
<<madre che conduce i discepoli alla fe-
de nel Signore>>.<<Sua madre disse ai 
servitori :”Qualsiasi cosa vi dica, fatela 
“>>: questa celebrazione, memoria del-
l’<<ora>> di Gesù e della sua consegna 
totale, è obbedienza al comando stesso 
del Signore e ci doni di <<essere santi e 
immacolati di fronte a lui nella carità>>. 

II Domenica dopo l’Epifania  -Giornata nazionale per le migrazioni 
Giornata nazionale per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo religioso ebraico-cristiano                                     
Ester  5,1-1c.2-5   Efesini 1, 3-14     Giovanni 2,1-14  

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e dispo-
nibilità di chierichetti/e presenti nella 
comunità in questo periodo perchè alle 
SS. Messe sia sempre assicurato il servi-

zio liturgico, presentandosi in anticipo ad ogni cele-
brazione. 

Sorella e Fratelli in Cielo 

Sono tornati alla casa del Padre: 
Giulio Stefano Bosetti, di anni 79 
(Res. Spighe 251), il 24-12-2009 

Caterina Laurenza in Orabona, di anni 62 
(Res. Giunco 352), il 26-12-2009 

Renato Mecci, di anni 86 
(Res. Querce 252), il 26-12-2009 

LE QUATTRO CANDELE 
 
Le quattro candele, bruciando, si consumavano lentamente 
Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare la loro conversazione. 
La prima diceva: «Io sono la pace, ma gli uomini non riescono a mantenermi: 
penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi». 
Così fu, e a poco a poco, la candela si lasciò spegnere lentamente. 
La seconda disse: «Io sono la fede. Purtroppo non servo a nulla. Gli uomini non 
ne vogliono sapere di me, e per questo motivo non ha senso che io resti acce-
sa».  
Appena ebbe terminato di parlare, una leggera brezza soffiò su di lei e la spense. 
Triste triste, la terza candela, a sua volta disse: «Io sono l’amore. Non ho la forza 
per continuare a rimanere accesa. Gli uomini non mi considerano e non com-
prendono la mia importanza. Essi odiano perfino coloro che più li amano, i loro 
familiari». 
E senza attendere oltre, la candela si lasciò spegnere. 
Inaspettatamente4 un bimbo in quel momento entrò nella stanza e vide le tre 
candele spente. Impaurito per la semi oscurità, disse: «Ma cosa fate! Voi dovete 
rimanere accese, io ho paura del buio». E così dicendo scoppiò in lacrime. 
Allora la quarta candela impietositasi disse: «Non temere, non piangere: finché io 
sarò accesa, potremo sempre riaccendere le altre tre. Io sono la Speranza». 
Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime, il bimbo prese la candela della speranza e 
riaccese tutte le altre. 
Che non si spenga mai la speranza dentro il vostro cuore4 e che ciascuno di voi 
possa essere lo strumento, come quel  bimbo, capace in ogni momento di riac-
cendere con la sua Speranza, la Fede, la Pace e l’amore!!! 
Tanti auguri. 
               Don Alberto 



 

CORSO  FIDANZATI 2010 
 

LA PARROCCHIA ORGANIZZA UN CORSO IN PREPARAZIONE  

AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO NEI GIORNI  

16 - 23 - 30 GENNAIO  

6 - 13 FEBBRAIO  

DALLE ORE 19.30 ALLE 21.00 

PRESSO LA PARROCCHIA GESÙ SALVATORE.   

 

GLI INTERESSATI  DEVONO ISCRIVERSI PRESSO LA SEGRETERIA 

PARROCCHIALE. 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

 

 
 
 
 

Stagione 2009/2010 

 
Conferenza-dibattito sul tema Islam e modernità  

nel pensiero riformista islamico 
 

 

 
Domenica 24 gennaio 2010, ore 15,00 

Sala verde- parrocchia Gesù Salvatore di Milano3 
Relatore Padre Paolo Nicelli, missionario del P.I.M.E. 

 
Se avessimo organizzato un provino per il “Grande Fratello”... 

… o per diventare la prossima velina… 
forse ci sarebbero migliaia di persone. 

 
Invece noi adolescenti (dai 12 anni in su...) vogliamo trovarci 
ogni domenica sera dalle ore 18 alle ore 19 per cantare insie-
me… solo per questo! Se anche tu hai questo talento/passione, 
non lasciarti sfuggire questo appuntamento! 
Ti aspettiamo! 

 

Per info: Camilla - 338/8273515 


